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Safina: "A Marsala un progetto unitario
con Patti". E a Campobello e Gibellina...

... a pag. 8

Marsala Capitale
della Cultura

N
ei giorni scorsi a Marsala si è tenuto un

incontro sulle politiche culturali in città,

promosso dalla Federazione Italiana

Tradizioni Popolari. Nel corso del dibattito tra

i candidati sono emersi diversi spunti di rifles-

sione su potenzialità e criticità di una città che

solo a fasi alterne, nella sua storia recente, è

sembrata consapevole del proprio ruolo.Posi-

zione geografica, patrimonio storico e natura-

listico, brand imprenditoriale legato al proprio

vino, sono elementi che potrebbero consentire

a Marsala di coltivare progetti ambiziosi in vari

ambiti, soprattutto a livello culturale.

... continua a pag.8

Mazara, ragazzo autistico
aggredito e rapinato

...a pag 2

Marettimo, il cantiere che
divide: stop al dissalatore

...a pag 3

Curriculum e WhatsApp:
la nuova truffa 

...a pag 13
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PRESO DI MIRA, DERISO E PICCHIATO. LA CONDANNA È UNANIME: “UNA FERITA PER TUTTA LA CITTÀ”

Il passaggio dalla scuola superiore all’università o al
mondo del lavoro è spesso raccontato come una fase
di opportunità, crescita e libertà. Ma per molti giovani

rappresenta invece un momento fragile, fatto di incer-
tezze, pressioni e solitudini difficili da gestire. Un disagio
silenzioso che, troppo spesso, resta fuori dal dibattito
pubblico. Negli ultimi giorni, due vicende che toccano
profondamente il territorio trapanese hanno riportato
al centro dell’attenzione la condizione psicologica di
tanti ragazzi. La prima storia arriva da Marsala. Lo stu-
dente di 20 anni Andrea Maldonato, nella mattinata di
venerdì 20 marzo, a Padova, all’interno del complesso
universitario Piovego Nord dell’Ateneo frequentato, è
precipitato da una torre. La seconda riguarda Miriam In-
delicato, 23 anni, originaria di Santa Ninfa, trovata senza
vita nell’abitazione in cui viveva a Roma. Studentessa
universitaria, avrebbe dovuto discutere la sua tesi alla
LUISS Guido Carli il giorno successivo. Gli inquirenti

hanno ricostruito le ultime ore della sua vita. Pare sia
precipitata dalla tromba delle scale.  Psicologi e opera-
tori sociali da tempo sottolineano come l’uscita dal per-
corso scolastico tradizionale non rappresenti soltanto
un traguardo, ma anche una fase di forte disorienta-
mento. In questo contesto, il tema del supporto psico-
logico per gli studenti universitari e per i giovani adulti
assume un ruolo centrale. Sportelli di ascolto, servizi ter-
ritoriali e politiche di prevenzione del disagio rappresen-
tano strumenti fondamentali, ma spesso non
sufficientemente conosciuti o accessibili.              [ c. m. ] 

Il peso invisibile del disagio giovanile, in un
mese due storie drammatiche dal trapanese
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Un episodio che lascia sgomenti, che scuote
un’intera comunità e che impone una rifles-
sione profonda. A Mazara del Vallo un ragazzo

autistico, facente parte di Borgo Blu, è stato aggredito
e rapinato nella serata di sabato scorso in pieno cen-
tro, nei pressi della villa comunale. E sembra quasi
uno scherzo del destino, dato che l’episodio si è veri-
ficato proprio lì dove poco più di un anno fa l’associa-
zione Borgo Blu ha celebrato lì la “Giornata Mondiale
per la Consapevolezza sull'Autismo”, per sensibilizzare
la gente. Secondo quanto ricostruito, il giovane sa-
rebbe stato accerchiato da un gruppo di ragazzi, de-
riso, derubato e poi picchiato. Una violenza tanto
gratuita quanto crudele, resa ancora più grave dalla
condizione della vittima, persona fragile e conosciuta
in città. Trasportato all’ospedale “Abele Ajello”, il ra-
gazzo è stato sottoposto alle cure del caso e fortuna-
tamente non si registrano gravi conseguenze fisiche.
Ciò che resta è però una ferita profonda, che va ben
oltre l’aspetto sanitario. La reazione della città è stata
immediata. Sdegno, rabbia, incredulità, una con-
danna unanime e un sentimento condiviso che attra-
versa istituzioni, associazioni e cittadini. “Quello che
è accaduto non può lasciarci indifferenti – si legge in
un messaggio diffuso dalla cooperativa sociale Con-
Senso – perché colpisce non solo una persona, ma i
valori stessi di una comunità”. E questo, in effetti, non
è soltanto un fatto di cronaca, ma un attacco al senso
di civiltà, al rispetto, all’idea stessa di convivenza, al-
l’idea di comunità. A esprimere una ferma condanna
è stato anche il sindaco Salvatore Quinci, che ha par-
lato di un episodio “deprecabile” e dai “connotati an-
cora più spregevoli” proprio perché la vittima è un

ragazzo affetto da autismo. Il primo cittadino ha
espresso piena solidarietà e vicinanza al giovane e alla
sua famiglia. Sul piano delle indagini, la risposta delle
forze dell’ordine è stata tempestiva. Una pattuglia
della Polizia Municipale è intervenuta prontamente e,
secondo quanto riferito, il presunto autore sarebbe
stato individuato. I Carabinieri, titolari dell’indagine,
hanno già segnalato i fatti alla Procura della Repub-
blica di Marsala. Oltre all’aspetto giudiziario, resta
però la portata sociale di quanto accaduto, perché
episodi del genere, anche se isolati, non possono es-
sere archiviati con leggerezza. “Anche uno solo è
troppo”, sottolineano ancora dal mondo dell’associa-
zionismo. Il rischio è quello di fermarsi all’indigna-
zione del momento, senza che si affrontino
seriamente le radici del problema. La sfida è proprio
lì: nella costruzione quotidiana di una cultura del ri-
spetto, che passa da famiglia, scuola e luoghi in cui si
cresce. Lo stesso sindaco ha richiamato la necessità
di un intervento più ampio: “Debellare la criminalità
e garantire sicurezza è una priorità – ha detto – ma
esiste anche un problema educativo e sociale che va
affrontato”. Intanto, in città, cresce la richiesta di con-
trolli, soprattutto nelle ore serali.          [ luca di noto ]

Mazara, ragazzo autistico aggredito e rapinato
in pieno centro: tanta indignazione e rabbia
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Sospeso, sigillato, rimandato. Il cantiere del dis-
salatore a Marettimo si ferma bruscamente, e
con esso si arresta, almeno per ora, una delle

opere più discusse degli ultimi mesi sull’isola. A im-
porre l’alt è stata la Soprintendenza ai beni culturali
di Trapani, che ha rilevato irregolarità tali da giusti-
ficare non solo la sospensione immediata dei lavori,
ma anche la trasmissione degli atti alla Procura. Al
centro della vicenda non c’è tanto il “se”, quanto il
“come”. L’autorizzazione rilasciata nel 2024, infatti,
non era un via libera incondizionato, ma un per-
messo subordinato a passaggi precisi e vincolanti:
dalla presentazione del progetto esecutivo alla co-
municazione formale dell’avvio del cantiere, fino alla
presenza obbligatoria di un archeologo durante le
operazioni. Condizioni che, secondo quanto emerso,
sarebbero state disattese. Il risultato è un blocco che
pesa come un macigno su un’isola già fragile sul
fronte idrico. La vicenda nasce da una segnalazione
puntuale, quella dell’ingegnere Emilio Milana, pro-
prietario di un immobile nelle immediate vicinanze
dell’area interessata. In poche ore, due diffide hanno
acceso i riflettori su un cantiere ritenuto privo di
adeguata trasparenza autorizzativa. Dalla denuncia
delle trivellazioni in area residenziale fino alle con-
testazioni tecniche sull’iter amministrativo, il nodo
resta uno: quelle attività erano davvero solo prelimi-
nari? Il Comune di Favignana sostiene di sì. Parla di
indagini propedeutiche, di un percorso regolare in-

serito nel programma PNRR “Isole Verdi”, e di una
valutazione ambientale conclusa positivamente. Ma
la lettura del privato è opposta: interventi già so-
stanziali, dunque soggetti a titoli autorizzativi ben
più stringenti. In mezzo, la Soprintendenza sceglie
una linea netta: non entra nel merito del conflitto,
ma verifica il rispetto delle prescrizioni. E lì trova le
falle. Sullo sfondo resta la questione più concreta:
l’acqua. A Marettimo, l’approvvigionamento idrico è
da anni una criticità strutturale, spesso legata al tra-
sporto tramite navi cisterna. Il dissalatore rappre-
sentava una possibile svolta, una promessa di
autonomia. Eppure, quella stessa promessa si è tra-
sformata in motivo di inquietudine per molti resi-
denti. Il sito individuato, a ridosso delle abitazioni,
solleva interrogativi sull’impatto acustico, ambien-
tale e paesaggistico. Il rumore continuo degli im-
pianti, la movimentazione tecnica, la gestione degli

scarti della desalinizzazione: elementi che alimen-
tano un dissenso crescente. Non solo. A riaccendere
il malcontento è anche la percezione delle priorità
mancate. Il sistema fognario e il depuratore restano
opere attese ma ancora lontane dall’avvio, mentre il
dissalatore ora fermo ha catalizzato risorse e atten-
zioni. Lo stop apre ora uno scenario delicato anche
sul piano economico. L’intervento è finanziato con
fondi del PNRR, circa 500mila euro, vincolati a tempi
stringenti. La scadenza incombe, e il rischio concreto
è quello di perdere il finanziamento senza aver rea-
lizzato l’opera. Da qui l’appello del gruppo consiliare
“Egadi Meravigliose”, che invita l’amministrazione a
una mossa rapida e pragmatica: mettere in sicu-
rezza i fondi, avviare un confronto con la Regione Si-
ciliana e individuare un sito alternativo compatibile
con i vincoli e con la vita quotidiana dell’isola. La pa-
rola chiave, ora, è “rilocalizzazione”. Ma anche “par-
tecipazione”. Perché senza il coinvolgimento diretto
dei cittadini, il rischio è quello di nuovi stop, nuove
contestazioni, nuovi ritardi. Il cantiere è fermo, ma
la partita è tutt’altro che chiusa. Tra verifiche tecni-
che, possibili sviluppi giudiziari e scelte politiche ur-
genti, il destino del dissalatore resta sospeso. Nel
frattempo, Marettimo continua a fare i conti con la
sua sete. E con una domanda che, oggi più che mai,
resta senza risposta: come coniugare necessità e tu-
tela, progresso e identità, senza perdere entrambi?

[ v. f. ]

Marettimo, il cantiere che divide: stop al dissalatore tra carte mancanti e futuro incerto

ELEZIONI AMMINISTRATIVE - 24/25 MAGGIO 2026
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Antonino Barraco: “A Marsala più rispetto per il sociale e le persone fragili”

Antonino Barraco, direttore dell’ufficio
postale di contrada Terrenove-Bam-
bina, si candida alle prossime elezioni
del Comune di Marsala con la lista “Sì

muove la città”, espressione della candi-
data sindaca Andreana Patti.
Come ha deciso di candidarsi in
prima persona?
“E’ da tempo che pensavo di fare questa
esperienza ma non ho trovato la per-
sona giusta che mi spingesse a farlo. La
dottoressa Patti la stimo molto, conosco
la sua famiglia. Fare il mio lavoro e con-
temporaneamente ascoltare le istanze
dei cittadini non è facile ma ci mettiamo
il nostro per dare un futuro diverso a
Marsala”. 
Come si sta svolgendo la sua campa-

gna elettorale?
“Andando a trovare amici, conoscenti,
cittadini in una forma vecchia di campa-
gna elettorale, quasi casa per casa. Ad
oggi vedo che le persone hanno un ri-
scontro per Andreana Patti, nella figura
in cui è, nella sua professionalità, per-
chè serve una persona capace. Agli elet-
tori chiedono cosa pensano di lei e della
politica. Molti sono stanchi di promesse
mai rispettate e Andreana è sicura e
presente sul territorio”. 
Se lei fosse eletto a Sala delle Lapidi,
di cosa vorrebbe occuparsi?

“Il sociale è un settore delicato da af-
frontare. Le persone fragili non hanno
soluzioni ideali. Ad esempio mentre
camminavo, ho notato una vettura che
ha parcheggiato - e accade spesso - da-
vanti alla rampa per i disabili, c’era una
persona in sedia a rotelle che non po-
teva salire. A Marsala nel 2026 non c’è
ancora rispetto. Penso anche ai bam-
bini che a scuola dovrebbe avere sup-
porti assistenziali adeguati. I progetti
megagalattici sono importanti, ma per
avere una città ordinata e pulita bisogna
occuparsi di chi è più fragile”.  [ g. d. b. ]

Salvatore Adamo: "Marsala deve avere un nuovo piano di Protezione Civile"

Salvatore Adamo, sostituto vice com-
missario in quiescenza della Polizia di
Stato è stato assessore e consigliere co-
munale a Marsala, carica per la quale si

ripropone alle prossime elezioni ammi-
nistrative a sostegno della candidata a
sindaco Giulia Adamo.
Perchè ha deciso di scendere in
campo nella lista Coraggio e Pas-
sione?
"Senza la discesa in campo di Giulia
Adamo io non avrei preso questa deci-
sione. La candidata sindaca mi ha con-
vinto viste le mie competenze acquisite
in campo della sicurezza. Certo esistono
problemi in tanti settori, per esempio
per il benessere dei componenti delle

forze di polizia locale, i proventi delle
multe vanno spesi in quella direzione,
ma anche per la sistemazione delle
strade e della segnaletica orizzontale e
verticale. Non ho capito perchè non si è
fatto" .
Lei in questi anni si è occupato dei
temi legati alla protezione civile.
“Nel recente passato l'amministrazione
di Marsala ha fatto un piano di Prote-
zione civile perchè una circolare regio-
nale obbligava il comune a farlo. Chi
non l'aveva non poteva attingere alle ri-

sorse del dipartimento. Il piano prevede
una segnaletica per cittadini e turisti per
indicare i punti di primo intervento.
Dove andiamo se accade qualcosa?
Nnon c’è segnaletica istallata".
La sua campagna personale come si
sta svolgendo?
"Io sostengo la Adamo, parlo con la
gente e espongo il nostro piano pro-
grammatico. Trovo ascolto e spero che
si trasformi in consenso anche per
quella visibilità che ho avuto negli anni
del mio impegno diretto”. [ g. d. b. ]

Ignazio Emanuele Marino: “Mi batterò per lo sport e la sicurezza a Marsala”

Ignazio Emanuele Marino è candidato
per la prima volta al Consiglio comunale
di Marsala in Fratelli d’Italia ed a soste-

gno della candidata sindaca Giulia
Adamo. 
Come ha deciso di candidarsi in
prima persona?
“Ho sempre sostenuto la politica da die-
tro le quinte. Quest’anno per le Ammi-
nistrative ho deciso di scendere in
campo attivamente per dare un segnale
ai cittadini più giovani che bisogna es-
sere presenti e attivi per portare avanti
dei progetti, nel mio caso per quanto ri-
guarda lo sport e la sicurezza in Città”. 
Sport e sicurezza. Se lei venisse

eletto cosa farebbe per la comunità?
“Lavorando nelle Forze dell’Ordine la si-
curezza e la tutela del cittadino mi
preme molto. Mi sento più spesso dire
‘Io accompagno mio figlio e gli sto die-
tro perchè non mi sento sicuro’. Sentirsi
dire una frase così in una città come
Marsala ricca di storia e cultura, non è
bello per nessuno. Occorre che ci sia il
rafforzamento delle forze dell’ordine in
centro e nelle periferie”. 
Il suo pensiero sulla candidata sin-
daca Giulia Adamo qual è?

“E’ positivo. E’ già stata primo cittadino
e conosce pregi, difetti e criticità di Mar-
sala, sa dove mettere le mani e come
agire su determinati aspetti”. 
Lei cerca consensi per FdI e per sé
stesso. Come si sta muovendo?
La vivo tranquillamente cercando di ar-
rivare al cittadino e di avere fiducia nelle
persone che già mi conoscono, sa-
pendo il lavoro che faccio e lo sport che
ho praticato a livello agonistico, il cicli-
smo.  Spero anche di fare leva sui citta-
dini che non mi conoscono.    [ g. d. b. ]
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Si è svolta nella serata di lunedì un’assemblea
degli iscritti e simpatizzanti del Partito Demo-
cratico di Campobello di Mazara, convocata per

definire la strategia in vista delle prossime ammini-
strative. Un confronto partecipato e vivace, alla pre-
senza dei vertici provinciali: il commissario del
circolo Marco Campagna, la segretaria Valeria Bat-
taglia e il vicepresidente Ernesto Raccagna. Al centro
del dibattito, la conferma unanime del sostegno alla
candidatura a sindaca di Gioacchina Catanzaro. L’as-
semblea ha ribadito con forza come il partito rico-
nosca in lei “… l’unica figura capace di interpretare
un progetto di reale alternativa e di futuro per la co-
munità”. Non è mancato un richiamo simbolico: “La
politica è organizzare la speranza”, con Catanzaro in-

dicata come il volto di questa prospettiva. Il PD ha
inoltre chiarito la propria collocazione: nessuna am-
biguità, ma un posizionamento netto all’interno di
un campo largo insieme al Movimento 5 Stelle e a
ControCorrente. Un’alleanza che punta ad aggregare
energie progressiste, civiche e di sinistra, in contrap-
posizione alle altre proposte ritenute riconducibili al
centrodestra. Soddisfazione è stata espressa dai di-
rigenti provinciali per la ritrovata unità del circolo,
rafforzata dal percorso di commissariamento. Cen-
trale, infine, il richiamo a una proposta politica fon-
data su legalità e sviluppo sociale. Il Partito
Democratico locale esce così dall’assemblea più
coeso e determinato, pronto a una campagna elet-
torale capillare, “casa per casa”, per proporre un’idea

di città distante dalle logiche del passato e salda-
mente ancorata ai valori della sinistra democratica.

Campobello, il PD compatto su Catanzaro: “Unica alternativa per la città

Salvatore Castelli si è dimesso dalla carica di
consigliere comunale di Paceco. Castelli af-
ferma di aver preso tale decisione in modo da

favorire lo scorrimento della lista elettorale, “of-
frendo l'opportunità anche ai candidati non eletti
di vivere l'esperienza amministrativa e di contri-
buire attivamente ai lavori del Consiglio comunale,
arricchendo così il percorso politico e istituzionale

condiviso”. Al suo posto entrerà in aula Simona Ne-
grino, a cui Castelli rivolge gli auguri di buon la-
voro: “Sono certo che, con impegno e senso di
responsabilità, saprà offrire un contributo serio,
concreto e costruttivo ai lavori del Consiglio, nel-
l'interesse della collettività”. Castelli manterrà l'in-
carico di assessore e delegato del sindaco
Grammatico per la frazione di Nubia.

Paceco: Castelli si dimette da consigliere, arriva Simona Negrino
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Massimo Fernandez: “Mi batterò per Sport, Scuola e un rinnovato Antico Mercato”

Massimo Fernandez, consigliere co-
munale uscente, si ripropone alle
prossime elezioni Amministrative nella
lista Liberi a sostegno del candidato
sindaco Massimo Grillo. 

Consigliere, perchè ha deciso di ri-
candidarsi?
“E’ stata una decisione ben pensata,
perchè il mio ruolo lo faccio aiutando
le persone, i cittadini, è loro che por-
tano in Aula i consiglieri, senza preten-
dere nulla in cambio. Ho deciso di
portare avanti il mio lavoro, io ho
un’educazione politica che mi è stata
impartita dal grande uomo politico
che è stato mio padre Rino Fernandez,
senza cercare poltrone politiche o
altro”.
Se riapproderà a Palazzo VII Aprile,
di cosa vorrà nuovamente occu-

parsi?
“Mi occuperò soprattutto di tutte le
persone che hanno bisogno e che tal-
volta trovano difficoltà ad avere un’in-
terlocuzione diretta con gli uffici
comunali. Poi mi occuperò di sport e
di scuole. Lavorerò per l’impiantistica
sportiva e scolastica. Abbiamo trovato
tante difficoltà, quando ci siamo inse-
diati nel 2020 abbiamo trovato gli im-
pianti sportivi chiusi e siamo riusciti ad
aprire il Palazzetto, il Bellina, la pale-
stra Grillo, i campi di Paolini e Strasatti.
L’unica cosa che non siamo riusciti a
riaprire è la piscina comunale. Mi bat-

terei molto altresì per l’Antico Mercato
che necessita di una buona riqualifica-
zione”.
Lei sostiene la rielezione di Grillo e
la lista Liberi. Come si svolge la sua
campagna elettorale?
“La mia campagna elettorale è iniziata
nel momento del mio insediamento 5
anni e mezzo fa. Mi impegno per i cit-
tadini. L’Amministrazione Grillo ha già
aperto la strada per continuare. Non
iniziamo da capo. Continuiamo. Non
c’è alternativa, l’alternativa è nata in
seguito a varie polemiche politiche di
cui non entro nel merito”. [ g. d. b. ]

Abrignani: "In Consiglio per continuare a sostenere le opere in cantiere"

Gianpaolo Abrignani, avvocato, è pre-
sente nella lista Liberi per il rinnovo del
Consiglio comunale di Marsala a soste-
gno del candidato alla carica di sindaco,

Massimo Grillo.
Come è maturata la decisione di scen-
dere in campo in prima persona?
"Per passione politica e per amore per
questa città. Ho studiato fuori e ho de-
ciso di ritornare in città per avviare la mia
attività. Io sono tra quelli che ritiene che
"Marsala è la città più bella del mondo".
Negli ultimi anni lei ha collaborato in
modo diretto con l'Amministrazione
guidata da Massimo Grillo. Che idea si
è fatta?
"Mi sono reso conto direttamente di

come funziona la macchina amministra-
tiva, prima la guardavo da dietro le
quinte; da portavoce del sindaco ho
avuto modo di vedere come è stata am-
ministrata Marsala. Io credo che il sin-
daco ha fatto bene".
Se lei dovesse essere eletto in Consi-
glio comunale di cosa vorrebbe occu-
parsi?
"Di dare continuità a tutti i progetti che
sono stati messi in cantiere dal sindaco
uscente. Sostengo il secondo mandato
per portare a termine i cantieri e le ini-

ziative che sono in divenire. Infine mi
vorrei occupare assieme alla prossima
giunta degli eventi (spettacoli manifesta-
zioni ecc)”.
Come si sta svolgendo la sua perso-
nale campagna elettorale?
"Quando mi propongo per la visibilità
che ho avuto come portavoce, trovo
molti consensi perchè supporto Mas-
simo Grillo. La lista Liberi è molto com-
petitiva, questo dimostra che in tanti
hanno scelto di scendere in capo con il
sindaco uscente". [ g. d. b. ]

Teresa Veltri: “Più decoro e pulizia in centro e periferia. Ci vuole un centro ricreativo"

Teresa Veltri è candidata per il rin-
novo del Consiglio comunale di
Marsala nel partito Udc, a soste-

gno del candidato sindaco uscente
Massimo Grillo.
Perchè ha deciso di intrapren-
dere questo percorso in poli-
tica?
“Ho deciso di candidarmi perchè
penso che Massimo Grillo ancora
può fare tanto da sindaco e finire
così quello che ha iniziato. Grillo
merita la fiducia dei cittadini”. 
Come sta ricercando il consenso
personale e per l’Udc?
“La mia candidatura si sta svol-

gendo abbastanza bene, ho già
raccolto tanti consensi nella mia
zona, ovvero il quartiere Amabi-
lina. Sostengo le contrade e i
quartieri popolari che non sono
abbandonati ma un po' messi da
parte”.
Se lei dovesse essere eletta, di
cosa vorrebbe occuparsi in
Aula?
“Intanto di sistemare il decoro
della nostra città, come il verde
pubblico, creare più posti in cui i

bambini possano giocare libera-
mente. Non dico ogni mese, ma al-
meno ogni 3 mesi fare la potatura
degli alberi, perchè spesso i rami
cadono e occupano la strada e
fanno danni, il verde pubblico
spesso è ad altezza d’uomo, fare
una disinfestazione perchè ci sono
spesso topi in città. Mi preme
anche che ci sia un centro ricrea-
tivo per bambini ed anziani dove
svolgere doposcuola e la sera riu-
nirsi per attività varie”. [ g. d. b. ]
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Una misura che punta a dare respiro a cittadini e im-
prese e che si inserisce in un clima già più che ac-
ceso sul tema della riscossione. La Giunta di

Mazara del Vallo ha approvato il regolamento per la defi-
nizione agevolata delle entrate comunali, una sorta di “rot-
tamazione” delle cartelle che dovrà ora passare al vaglio
del Consiglio comunale. Il provvedimento riguarda i debiti
accumulati dal 2000 in poi e consentirà di regolarizzare la
propria posizione pagando il capitale e le spese, con
l’esclusione di sanzioni e interessi. Un’opportunità che
l’amministrazione presenta come una misura concreta a
favore dei contribuenti. “Questo è un provvedimento che
va incontro alle esigenze dei cittadini – spiega il sindaco
Quinci – che così potranno evitare di pagare sanzioni e in-
teressi sui tributi non versati e lo potranno fare anche con
una comoda rateazione. È un’occasione”. Il regolamento
introduce infatti un sistema di rateizzazione modulato in
base alla situazione economica: fino a 72 rate (sei anni)
per chi ha un ISEE basso, con una progressiva riduzione
per le fasce più alte. Per le imprese, invece, i piani variano
in base all’importo del debito, arrivando fino a 60 rate. Un
aspetto centrale riguarda anche gli effetti dell’adesione:
una volta presentata la domanda, il Comune non potrà
avviare nuove azioni esecutive né proseguire quelle in
corso, salvo i casi più avanzati. Un elemento che può rap-
presentare una leva importante per chi si trova in diffi-
coltà. La scadenza per aderire è fissata al 30 giugno 2026,
ma sarà effettiva solo dopo l’approvazione definitiva del
regolamento e la pubblicazione della modulistica. Il prov-
vedimento arriva però in un momento delicato, segnato
da polemiche e proteste legate proprio alla riscossione dei

tributi e ai pignoramenti. Un clima che il sindaco ridimen-
siona, puntando il dito contro chi, a suo dire, starebbe ali-
mentando tensioni in modo strumentale. “Le proteste dei
cittadini vanno sempre ascoltate – afferma – ma chi ali-
menta questi movimenti non conosce nemmeno la
norma. Vedo poca competenza e tanta confusione.
L’obiettivo non è tutelare i cittadini, ma strumentalizzarli
ai fini politici”. Parole che inevitabilmente alimentano il
confronto politico su un tema già molto sensibile. Quinci
rivendica inoltre la sostenibilità del sistema tributario lo-
cale: “A Mazara i tributi sono già tra i più bassi della pro-
vincia e della Sicilia. Per esempio, la bolletta dell’acqua è
la metà della media provinciale”. Non manca però un pas-
saggio di apertura sugli errori segnalati da alcuni cittadini.
“È vero, mi scuso per il disagio – ammette il sindaco – e
stiamo lavorando per rafforzare il personale e migliorare
le banche dati. Gli errori vanno corretti immediatamente”.
Sul piano tecnico, il primo cittadino chiarisce anche uno
dei punti più discussi: la scadenza del 30 aprile, indicata
da alcuni come penalizzante, non riguarda i tributi comu-
nali. “Quel termine vale solo per i tributi erariali – spiega –
. Noi siamo tra i pochi Comuni in Sicilia ad aver già
approvato il regolamento”. Il passaggio in Consiglio comu-
nale sarà ora decisivo. Da lì dipenderà l’effettiva entrata
in vigore di una misura che si propone di tenere insieme
due esigenze: da un lato il recupero delle entrate per
l’ente, dall’altro la possibilità per i contribuenti di mettersi
in regola senza un peso eccessivo. Ma il vero banco di
prova sarà politico. Perché sul tema dei tributi, a Mazara,
il confronto è già iniziato da tempo. E certamente pro-
mette di restare al centro del dibattito.       [ luca di noto ]

Mazara, “pace fiscale” sui tributi: via libera
della Giunta tra polemiche e proteste

Il sindaco di Petrosino Giacomo Anastasi, interviene con
decisione sul tema delle risorse destinate agli enti locali
siciliani, esprimendo pieno sostegno alla petizione

n.1185 presentata da ANCI Sicilia alla Camera dei Deputati.
“Condivido con convinzione e forza questa iniziativa – di-
chiara Anastasi – perché i Comuni siciliani continuano a su-
bire ogni anno un’ingiustizia che pesa direttamente sulle
nostre comunità e che non può più essere ignorata”. Al
centro della denuncia c’è il meccanismo di riparto delle ri-
sorse statali, ancora basato sulla spesa storica e non sui
reali fabbisogni dei territori. Una condizione che, secondo

i dati richiamati nella petizione, comporta una perdita
complessiva di circa 200 milioni di euro per i Comuni del-
l’Isola. “Questo significa meno risorse per servizi essenziali,
manutenzione, welfare e sviluppo – sottolinea il sindaco –
. In altre parole, meno futuro per i cittadini siciliani”. Ana-
stasi respinge con forza l’idea che la richiesta possa essere
interpretata come assistenzialismo: “Non chiediamo ele-
mosine. Chiediamo equità e dignità per i nostri enti locali.
È necessario porre fine a una discriminazione che non è
più tollerabile”. Il primo cittadino di Petrosino rilancia
anche un appello alla partecipazione: “Invito tutti i miei
concittadini e amici a sottoscrivere la petizione. La firma è
semplice e veloce, attraverso SPID o CIE, ma rappresenta
un gesto importante per sostenere una battaglia di giusti-
zia per i nostri territori”. La presa di posizione del sindaco
si inserisce in un dibattito più ampio che coinvolge i Co-
muni siciliani, da tempo impegnati a chiedere una revi-
sione dei criteri di finanziamento per garantire maggiore
equità nella distribuzione delle risorse pubbliche.

Riparti equi delle risorse statali ai Comuni,
Petrosino sostiene la petizione dell’Anci
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IL DEPUTATO REGIONALE DEL PD CI PARLA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE E DEI PROGETTI ANCHE A CAMPOBELLO E GIBELLINA

Proseguono senza sosta gli interventi di puli-
zia straordinaria e decoro urbano lungo il li-
torale di Valderice, nel tratto compreso tra

Bonagia e Rio Forgia. Un’operazione ritenuta fon-
damentale dall’amministrazione comunale per re-
stituire piena fruibilità e bellezza a uno dei punti
più suggestivi del territorio, in vista dell’arrivo
della stagione estiva. A fare il punto è il sindaco
Francesco Stabile, che sottolinea l’importanza
dell’intervento: “Si tratta di un’azione concreta per

valorizzare il nostro litorale e renderlo accogliente
per cittadini, sportivi e visitatori che ogni anno
scelgono queste zone per godere dei nostri pano-
rami”. I lavori stanno interessando un’ampia fa-
scia costiera e vedono impegnati gli operatori
comunali in collaborazione con il personale del-
l’ESA (Ente Sviluppo Agricolo) della Regione Sici-
liana e i manutentori del Libero Consorzio. Una
sinergia tra enti che, secondo il primo cittadino,
rappresenta un segnale positivo. 

A Valderice pulizia del litorale: “Pronti per la stagione estiva”

Dario Safina, deputato regionale e dirigente
del Partito Democratico, è impegnato nella
campagna elettorale amministrativa nella

provicia di Trapani dove ci sarà il rinnovo degli or-
ganismi amministrativi in tre comuni.
Partiamo da Marsala, dove il centrosinistra so-
stiene in maniera unitaria la canditaura di An-
dreana Patti. Come si è arrivati a questa
soluzione?
"Il fronte progressista mettendo insieme le compe-
tenze civiche che sono tantissime, ha lavorato per
un campo "larghissimo" anche in sede locale e alla
quale spettano le decisioni. Abbiamo allargato l'al-
leanza, a causa dello sfaldamento del centrodestra
anche a forze che vogliono condividere il progetto
di governare una delle più grandi ed importanti
città della Sicilia. La soluzione è stata la forza e la
caparbietà di Andreana Patti aggiunta ad un piccolo
passo indietro che ciascuno di noi ha fatto e adesso

ci riproproniamo uniti per ammministrare la città".
Il Partito Democratico, peraltro, esce dalla con-
siliatura attuale dove non c'erano suoi espo-
nenti presenti in Aula. Bisognava quindi
ricostruire...
"Addesso abbiamo una lista buonissima dove sono
presenti diverse sensibilità, professionalità e com-
petenze. Io credo che si possa arrivare anche ad un
risultato in doppia cifra. Ritengo anche che raggiun-
gendo un risultato importante assieme alla coali-
zione, potremmo ambire ad una rapprersentanza
nell'esecutivo. Poi per quanto mi riguarda e per il
ruolo che ricopro, io continuerò ad accuparmi dei
problemi della Sicilia e di tutti i comuni della nostra
provincia indipendentemente da chi li amministra".
Si ritorna al voto anche a Campobello, cittadina
che è stata al centro dell'attenzione nazionale
per l'arresto del boss mafioso Matteo Messina
Denaro. Voi che farete in quel comune?

"Già da tempo abbiamo scelto di puntare ad un
progetto in totale discontinuità per parlare con
quel pezzo di quella comunità che è stato mortifi-
cato da precedenti amministrazioni. Correremo
con i nostri simboli di partito in un’unica lista. Il PD
e gli alleati stanno costruendo un nuovo sistema di
governo. Candideremo alla carica di sindaco la dot-
toressa Gioacchina Catanzaro".
Torna al voto anche il comune di Gibellina, at-
tuale città capitale nazionale dell'arte contem-
poranea. Qui cosa accadrà?
"Noi in quel comune non abbiamo più un circolo di
partito. Si tratta di una cittadina che ha una sua
storia importante. All'Ars abbiamo "aiutato", anche
con il contributo del Partito Democratico, perchè
questa designazione di Capitale dell’Arte Contem-
poranea andasse in porto. La direzione provinciale
del nostro partito ha deciso di sostenere il candi-
dato Giuseppe Fazzino”.            [ gaspare de blasi ]

Dario Safina: "A Marsala un progetto unitario per la vittoria di Andreana Patti"

[ Marsala Capitale della Cultura ] - [ ... ] Ma chi ha
amministrato la città si è spesso accontentato di gestire
la cultura rinunciando a una visione sistemica, un po'
perchè non ci si crede davvero, un po' perchè non se ne
coglie pienamente il potenziale. La cultura a Marsala è
stata spesso utilizzata come un gingillo da esibire in si-
tuazioni speciali, a volte come un serbatoio di consensi,
a volte come uno strumento per rivendicazioni identi-
tarie. Eppure, chi conosce bene questa città, è piena-
mente consapevole di un'effervescenza che è pronta a
esplodere, in presenza di condizioni adeguate. Lo di-
mostra la quantità (e la qualità) degli artisti cresciuti in
questi anni ed affermatisi anche in ambito nazionale,
la partecipazione del pubblico a eventi di riconosciuta
qualità, la nascita di associazioni e spazi privati che
hanno organizzato iniziative di innegabile spessore, la
persistenza di progetti e proposte che continuano a
fioccare tra i più giovani nonostante le porte chiuse in
faccia e la sufficienza con cui si giudica il loro curricu-
lum. Il più grande errore compiuto dalla classe diri-
gente che ha governato Marsala negli ultimi 20 anni è
stato quello di non aggregare queste energie, prefe-
rendo spesso cavalcare le divisioni, alimentando gelosie

e rivalità, secondo quella logica del “dividi et impera”
che piace tanto al potere. Inoltre, si è sottovalutato un
aspetto fondamentale: la qualità della vita di un terri-
torio dipende sicuramente da strade sicure e illumi-
nate, spiagge pulite e attrezzate, verde pubblico e
decoro urbano, servizi moderni e funzionali, ma anche
da una proposta culturale erogata con continuità e
creatività, a beneficio dei cittadini e dei turisti, tor-
nando a guardare agli esempi più virtuosi del pano-
rama nazionale. Qualunque sia il colore politico della
prossima amministrazione, il suggerimento che parte
dalle colonne di questo nostro giornale, è di puntare su
un grande progetto culturale di respiro nazionale, ca-
pace di dare lustro e prestigio alla città, come potrebbe
essere la candidatura di Marsala a Capitale della Cul-
tura. Un percorso che è stato seguito da tante città, a
volte con successo, a volte in maniera deludente, ma

che rappresenterebbe una straordinaria opportunità di
autentica ripartenza in cui inserire tutto ciò che la co-
munità lilibetana può offrire: Mozia e lo Stagnone, l'11
maggio e il legame con il Risorgimento Italiano, il Parco
Archeologico e il Museo della Nave Punica, il Complesso
San Pietro con la Biblioteca Comunale, il Convento del
Carmine e Palazzo Grignani (se mai riaprirà), Villa Ca-
vallotti e i teatri comunali, il vino Marsala con le Can-
tine storiche e il legame con i Florio, le saline e i
tramonti, i bagli e vigneti. Senza dimenticare le poten-
ziali sinergie con i Comuni vicini. L'anno giusto potrebbe
essere il 2030, in occasione del 170° anniversario dallo
Sbarco dei Mille. Un appuntamento solo apparente-
mente lontano, di fronte a un progetto che dovrebbe
essere costruito gradualmente, coinvolgendo la città in
maniera adeguata.  Ai candidati, dunque, l'invito a ri-
fletterci su, nella convinzione che si tratta di processi
che lasciano tanto ai territori, rafforzandone l'identità,
la riconoscibilità e la coesione sociale. E, soprattutto,
immaginando che Marsala Capitale della Cultura sa-
rebbe un prezioso ponte verso quelle generazioni che
hanno il diritto di guardare la propria città con un rin-
novato sentimento di fiducia e speranza.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli
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ATrapani cresce la consapevolezza ambien-
tale e si traduce in partecipazione con-
creta. Lo dimostra il successo dell’iniziativa

“Una firma per Trapani più verde e più bella”,
promossa dall’associazione Erythros, che nei
giorni scorsi ha animato il giardino della Villa
Margherita, trasformandolo in un luogo di con-
fronto e impegno civico. Numerosi cittadini
hanno aderito alla raccolta firme, segnale di una
sensibilità sempre più diffusa verso la qualità
della vita urbana e la tutela del patrimonio arbo-
reo. Un tema che, da questione tecnica, si sta im-
ponendo come priorità collettiva. Sulla scorta di
questa partecipazione, l’associazione si prepara
ora a formalizzare le proprie richieste all’Ammi-
nistrazione comunale. Al centro, l’attuazione
della Legge n. 10 del 14 gennaio 2013, da troppo
tempo rimasta incompleta. Tra le azioni ritenute
urgenti: l’avvio di un censimento dettagliato del
patrimonio arboreo, l’adozione di un regola-
mento organico del verde pubblico e privato e il
riconoscimento ufficiale della monumentalità
delle eritine presenti sul territorio. Proprio il
censimento rappresenta, secondo Erythros, il
primo passo imprescindibile. Non si tratta solo
di contare gli alberi, ma di costruire uno stru-

mento pubblico, aggiornato e accessibile, capace
di restituire una fotografia precisa del verde ur-
bano: posizione, specie, età, stato di salute e in-
terventi effettuati. Una base informativa che
consentirebbe programmazione, trasparenza e
una gestione finalmente efficace. Accanto a que-
sto, l’assenza di un regolamento specifico viene
indicata come una lacuna significativa. La sua in-
troduzione permetterebbe di stabilire criteri
chiari per potature e abbattimenti, definendo al
contempo responsabilità condivise tra cittadini e
istituzioni, in un’ottica di tutela e valorizzazione.
Non meno rilevante è il tema delle eritine, alberi
che punteggiano il paesaggio urbano e ne rac-
contano la storia. Spesso maestosi e longevi,

questi esemplari rappresentano un patrimonio
identitario per la città. Il loro riconoscimento
come alberi monumentali aprirebbe l’accesso a
fondi dedicati e a pratiche di gestione più quali-
ficate, alleggerendo al contempo il carico econo-
mico per il Comune. “La risposta dei cittadini è
stata chiara e incoraggiante - ha dichiarato la
presidente di Erythros, Elena Lombardo -. Il
verde urbano non è un elemento accessorio, ma
una vera infrastruttura, essenziale per la salute
pubblica e il benessere psicofisico della comu-
nità”. Un messaggio che suona come un invito e
insieme una pressione affinché l’amministra-
zione trasformi le istanze emerse in azioni con-
crete.

Trapani chiede più verde: raccolta di firme per tutelare gli alberi della città

Tornano operativi i Centri Educa-
tivi Polivalenti per minori, uno
degli strumenti principali di in-

tervento socio-educativo del territo-
rio. Il servizio è attivo nel Distretto
socio-sanitario n. 53, con Mazara del
Vallo capofila, e coinvolgerà comples-
sivamente 66 minori tra Mazara e Sa-
lemi. Un progetto che va oltre la
semplice assistenza e che punta a in-
tercettare e prevenire situazioni di di-
sagio sociale, offrendo ai giovani
spazi di crescita, confronto e sup-
porto educativo. Nel dettaglio, sono
due i centri attivati: uno a Mazara del
Vallo, presso il Giardino dell’Emiro in

via Niccolò Scaduto, che accoglierà
40 minori, e uno a Salemi, all’interno
dell’Istituto comprensivo “Garibaldi -
Giovanni Paolo II”, destinato invece a
26 ragazzi. I destinatari sono minori
in età scolare che presentano diffi-
coltà relazionali o che si trovano in
contesti a rischio di emarginazione. Il
servizio, affidato al Consorzio SOL.CO
di Catania con il coinvolgimento di
cooperative sociali esecutrici, ha un
valore complessivo di circa 416mila
euro ed è finanziato attraverso il
Piano di Azione Locale 2022. L’aggiu-
dicazione è avvenuta con il criterio
dell’offerta economicamente più van-

taggiosa, con punteggio complessivo
di 90,33. Dal punto di vista organizza-
tivo, le attività si svolgeranno dal lu-
nedì al venerdì per tre ore al giorno:
nel pomeriggio durante i mesi scola-
stici e in orario antimeridiano nel pe-
riodo estivo. La durata complessiva
del servizio è di 55 settimane e ga-
rantirà una continuità educativa
lungo quasi tutto l’arco dell’anno. Ma
cosa sono, nel concreto, i Centri Edu-
cativi Polivalenti? Non si tratta di
semplici doposcuola, ma di veri e
propri presìdi sociali, spazi nei quali i
minori possono sviluppare relazioni
positive, condividere esperienze
emotive e costruire un percorso di
crescita supportato da educatori
qualificati. Il progetto si muoverà poi
su più livelli. Da un lato c’è il soste-
gno diretto ai ragazzi, attraverso atti-
vità educative, didattiche e ricreative.
Dall’altro un lavoro più ampio che
coinvolge anche le famiglie, con
l’obiettivo di rafforzare le compe-
tenze genitoriali e migliorare le dina-
miche relazionali all’interno del
nucleo familiare. Uno degli aspetti

centrali è il contrasto alla dispersione
scolastica. I centri operano infatti in
sinergia con le scuole e con altri pro-
getti già attivi sul territorio, contri-
buendo a sostenere l’obbligo
scolastico e a prevenire l’abbandono.
Non meno importante è poi il ruolo
dei Servizi sociali, che utilizzano que-
ste strutture anche come strumenti
di osservazione e valutazione nei casi
seguiti su mandato dell’autorità giu-
diziaria. Un lavoro delicato, che ri-
chiede continuità e professionalità.
L’investimento economico si concen-
tra in gran parte sul personale: oltre
370mila euro sono destinati agli ope-
ratori, a conferma della centralità
della componente educativa nel pro-
getto. In un contesto sociale sempre
più complesso, segnato da fragilità
diffuse e nuove forme di disagio gio-
vanile, il ritorno dei Centri Educativi
Polivalenti rappresenta un segnale
importante. Non solo un servizio, ma
un presidio tangibile di comunità. Un
luogo in cui intercettare i bisogni
prima che questi possano trasfor-
marsi in emergenze.   [ luca di noto ]

Mazara, tornano i Centri Educativi Polivalenti: sostegno a 66 minori e alle famiglie
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PubliNews S.r.l.s., società editrice delle testate giornali-
stiche “C’è” (registrata presso il Tribunale di Marsala Nr.
218), “ITACANOTIZIE” (registrata presso il Tribunale di
Marsala Nr. 219) e “MARSALALIVE” (registrata presso il Tri-
bunale di Marsala Nr. 221)  comunica che è possibile pub-
blicare messaggi politici elettorali a pagamento per
le elezioni amministrative che si terranno il prossimo 24
e 25 maggio 2026.
Si specifica che tutti i messaggi per le elezioni ammini-
strative dovranno indicare espressamente il committente
(soggetto politico) e dovranno riportare obbligatoria-
mente la seguente dicitura: “Messaggio politico eletto-
rale”. Tale attività è da intendersi nell’ambito della norma
della legge numero 28 del 22 febbraio 2000, che regola-
menta la vendita degli spazi pubblicitari per propaganda
elettorale e nel rispetto delle delibere adottate dall’Auto-
rità per le Garanzie nelle Comunicazioni della Repubblica
Italiana.
Gli spazi di propaganda elettorale saranno offerti a tutti
i partiti, a tutte le liste e a tutti i singoli candidati che fa-
ranno richiesta. In caso di alleanze, ogni partito sarà con-
siderato in modo autonomo. Le prenotazioni e la
consegna del materiale saranno possibili in qualunque
giorno fino a una settimana prima della data delle ele-
zioni. In ottemperanza alle norme di legge che vietano di
effettuare pubblicità nel giorno antecedente alle ele-
zioni,  i messaggi politici elettorali verranno rimossi due
giorni prima delle elezioni.

Regolamento
Gli spazi pubblicitari potranno essere pubblicati fino a
due giorni precedenti alle elezioni con le seguenti mo-
dalità:
- I messaggi politici elettorali saranno pubblicati nelle pa-
gine interne del cartaceo “C’è” o online sui siti itacanoti-

zie.it e marsalalive.it;
- A stabilire la posizione dei messaggi politici elettorali
sarà esclusivamente il criterio temporale della prenota-
zione;
- I banner dovranno essere nei formati jpg o gif;
- Ogni banner potrà comprendere foto, messaggio elet-
torale, dati del candidato e simbolo del partito di appar-
tenenza;
- Sarà cura del committente fornire il materiale informa-
tivo attraverso e-mail in tempo utile per la realizzazione
dello spazio acquistato;
- I banner saranno visibili secondo accordi (comprese le
misure) e il candidato, in caso di necessità, potrà acqui-
stare in qualsiasi momento altri spazi disponibili. L’acqui-
sto dei messaggi politici elettorali può comprendere la
pubblicazione dei comunicati stampa relativi alle inizia-
tive promosse dal candidato;
- Il pagamento sarà sempre anticipato e andrà effet-
tuato tramite bonifico bancario (con invio della rice-
vuta) o in contanti. Dopo il pagamento è richiesto un
documento che attesti l’avvenuto pagamento;
- Non saranno accettate inserzioni dal contenuto testuale
o grafico difformi da quanto stabilito da tutte le norme
di legge e dalle disposizioni dell’Autorità Garante per le
Comunicazioni vigenti in materia. La testata si riserva di
verificare i contenuti e i corredi grafici dei messaggi e, ove
ritenuti gli stessi difformi dalle previsioni normative ci-
tate, potrà rifiutarne la pubblicazione. In caso di spazio
pubblicitario prenotato e pagato e di successiva non ap-
provazione del banner, sarà rimborsata la quota versata.

Per richieste di informazioni e di pubblicazione di mes-
saggi di propaganda elettorale a pagamento telefonare
allo 0923 367415 o inviare una e-mail a elezioni@itaca-
notizie.it.

Codice di autoregolamentazione per la pubblicità elettorale per le elezioni
amministrative  che si terranno il prossimo 24 e 25 maggio 2026



C’è in CittàPAG. 12

TRA COSTI PER ARTISTI, SICUREZZA E SPETTACOLI: IL COMUNE DI MAZARA DEL VALLO PUNTA SUL FINANZIAMENTO REGIONALE

Festino di San Vito 2026, al via i preparativi: il conto supera i 100mila euro

Parte con mesi di anticipo la macchina organiz-
zativa del Festino di San Vito 2026, ma insieme
al programma prende forma anche il quadro

economico di una delle manifestazioni più importanti
per la città. E i numeri raccontano una scelta precisa:
investire oltre 100mila euro per un evento che punta
a rafforzare identità, turismo e visibilità. La Giunta co-
munale ha approvato il progetto e avviato la richiesta
di contributo alla Regione Siciliana, con un tetto mas-
simo finanziabile di 40mila euro. Il resto sarà coperto
con risorse comunali. Il programma 2026 conferma
e amplia il format degli ultimi anni, con eventi distri-
buiti su otto giorni, dal 16 al 23 agosto. Tra i momenti
centrali il corteo storico con 23 quadri viventi, la pro-
cessione notturna verso il mare, lo spettacolo allego-
rico sulla storia della Sicilia, la tradizionale
processione finale con imbarco del simulacro. Un im-
pianto che negli ultimi anni è stato progressivamente
arricchito per trasformare il Festino di San Vito in un
evento turistico oltre che religioso. Il progetto 2026

si inserisce in una linea di continuità con le edizioni
più recenti, che hanno puntato su una maggiore
spettacolarizzazione e su un’identità narrativa forte.
L’obiettivo dichiarato è da un lato preservare la tra-
dizione, dall’altro rafforzare l’attrattività della città.
Non a caso, nella relazione progettuale si sottolinea
come “il Festino rappresenti un elemento chiave per
la promozione culturale e turistica di Mazara”. En-
trando invece nel dettaglio del piano economico, il
costo stimato per l’edizione 2026 è pari a 102.431
euro, suddivisi in diverse voci. La spesa più rilevante
riguarda artisti e professionisti: oltre 37mila euro, se-
gnale di una produzione che punta su spettacolariz-
zazione e qualità scenica. A seguire, la costumistica
(più di 24mila euro), elemento centrale per i cortei
storici e le rappresentazioni. Significativi anche i costi
per: fuochi d’artificio: (12.200 euro), servizi tecnici e
amplificazione (quasi 11mila euro), sicurezza (oltre
6.700 euro), allestimenti e addobbi floreali (più di
5mila euro). Completano il quadro spese minori ma
comunque rilevanti, come servizi logistici, pesche-
recci per le celebrazioni a mare e altre voci accesso-
rie. Un dato emerge chiaramente: la componente
artistica e scenografica assorbe la parte più consi-
stente del budget, mentre la sicurezza e la gestione
tecnica rappresentano una quota ormai strutturale
per eventi di questa portata. Il contributo regionale,
se sarà ottenuto, coprirà comunque meno della metà
della spesa complessiva. La normativa prevede infatti

un tetto massimo di 40mila euro e comunque non
oltre il 90% del totale. Questo significa che il Comune
dovrà in ogni caso garantire una quota significativa
di cofinanziamento, investendo risorse proprie su un
evento considerato strategico per l’immagine della
città. Non solo. Tra le forme di compartecipazione
rientra anche l’impiego diretto di mezzi e personale
comunale (palchi, transenne, illuminazione), costi che
non sempre emergono in modo immediato nel qua-
dro economico ma che vanno a incidere comunque
sul bilancio. Il Festino non è solo una festa religiosa.
È una macchina organizzativa articolata che coin-
volge più livelli: Comune, Diocesi, artisti, associazioni
e fornitori. Ma proprio qui si apre una riflessione: a
fronte di un investimento significativo, quale sarà il
ritorno economico e turistico per la città? E quanto
inciderà realmente sul tessuto economico locale? La
domanda, inevitabilmente, non è soltanto di stampo
economico, ma anche politico. Da un lato, il Festino
viene presentato come un investimento identitario e
turistico. Dall’altro, resta il tema delle priorità di
spesa in un contesto in cui i Comuni devono fare
sempre più spesso i conti con risorse limitate. Il dato
certo è che l’edizione 2026 si annuncia ambiziosa, sia
sul piano artistico sia su quello economico. E che, an-
cora una volta, il Festino di San Vito sarà non solo un
momento di fede e tradizione, ma anche un banco di
prova per le scelte amministrative della città.   

[ luca di noto ]

Cultura e eventi nel trapanese: libri, memoria e teatro protagonisti a fine aprile

Nuovi appuntamenti in questi giorni di fine
aprile in Provincia di Trapani. La Città di
Trapani celebra la Giornata Mondiale del

Libro e del Diritto d'Autore con una programma-
zione diffusa che attraversa l'intera giornata di
giovedì 23 aprile.  L'iniziativa, promossa dall'As-
sessorato alla Cultura del Comune di Trapani e
dalla Biblioteca Fardelliana, si inserisce nella cor-
nice del Maggio dei Libri. Il programma si aprirà
alle ore 10 al Complesso Monumentale di San Do-
menico con il seminario di approfondimento "La
lettura condivisa a scuola e nella comunità", nel-
l'ambito del progetto nazionale "Passaparola –
Leggere insieme", promosso dall'Associazione
Forum del Libro. Al dialogo parteciperanno Gian-
luca Fiusco, Ornella Fulco, Noemi Genovese, Ste-
fania La Via, Barbara Lottero, Giacomo Pilati,
Giuseppe Prode e Maria Pia Salerno. A moderare,
Paola Schellenbaum e Giuseppina Vullo; alle ore
17 nella Sala Torrearsa della Fardelliana, spazio ai
più piccoli con "In Fardelliana con BibliOrso”; alle
ore 18 al Teatro Pardo, un appuntamento speciale
della rassegna TrapanIncontra, organizzata dalla
Biblioteca Fardelliana e curata dal giornalista e

scrittore Giacomo Pilati. Protagonista sarà Ales-
sandro D'Avenia con "L'Odissea e l'arte di essere
mortali”. Giorno 25 aprile a Marsala le celebra-
zioni per la Festa della Liberazione dell’Italia dal
regime fascista con l’Anpi: alle 9.30 raduno al
Parco delle Partigiane sul Lungomare Beo, con
deposizione della corano e omaggio; alle 10 cor-
teo e inno e interventi al Largo Partigiani Marsa-
lesi (Piazza San Gerolamo).  L’Accademia di
Kabbalah Ashlag organizza un incontro pubblico
dedicato alla scoperta della Kabbalah; l’evento
patrocinato dal Comune di Mazara del Vallo, si
terrà domenica 26 aprile, dalle ore 10.30 alle 12,
presso il Civic Center di Corso Vittorio Veneto,
201. “Biddizza d’aMàri: Bint ar-ßiyah” e “Future
Makers” sono i due appuntamenti in programma
il 26 e 27 aprile sull’isola di Pantelleria con gli
alunni del 4° e 5° dell’Istituto “V. Almanza”. L’ini-
ziativa è della Diocesi di Mazara del Vallo con gli
animatori del progetto Policoro. Al centro di
Punta Spadillo sull’isola, domenica 26 aprile, ore
9, incontro e riflessione sul tema della salvaguar-
dia del creato; lunedì 27 aprile, con inizio alle ore
8,30, si terrà “Future Makers - Giovani per il

Creato”, sul tema principale della cura del creato
e del territorio naturalistico pantesco. Cambio
data di uno spettacolo di punta della stagione
teatrale della Oddo Management al Teatro Im-
pero di Marsala, “Gente di facili costumi” con Fla-
vio Insinna, inizialmente in programma il 5
maggio e poi posticipato al 19 maggio 2026 (I bi-
glietti già acquistati resteranno validi per la nuova
data senza necessità di sostituzione. Per gli spet-
tatori impossibilitati a partecipare, è prevista la
possibilità di richiedere il rimborso entro il 5 mag-
gio 2026. Per ulteriori informazioni è disponibile
il numero 388 566 2176.).  [ c. m. ] 
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RUBRICA

C’è un messaggio che, negli ultimi mesi, sta
comparendo sempre più spesso sugli
smartphone di chi è in cerca di occupa-
zione: “Abbiamo ricevuto il tuo curriculum,
aggiungici su WhatsApp per parlare di la-
voro”. Una frase apparentemente innocua,
che richiama una speranza concreta, ma
che in realtà può nascondere un raggiro
ben orchestrato. A lanciare l’allarme è la Po-
lizia Postale, impegnata quotidianamente
nel contrasto alle truffe digitali. Il meccani-
smo è tanto semplice quanto efficace: il
messaggio arriva da un numero italiano
sconosciuto, e proprio questa apparente
familiarità induce molti a fidarsi. In un pe-
riodo storico in cui candidature online e
invio di curriculum sono all’ordine del
giorno, non è difficile pensare che si tratti
davvero di una risposta attesa. Ma è pro-
prio su questa aspettativa che fanno leva i
truffatori. Chi risponde al messaggio viene
rapidamente coinvolto in una conversa-
zione su WhatsApp. L’interlocutore si pre-
senta come rappresentante di un’azienda
o di un’agenzia per il lavoro, mostrando un

linguaggio professionale
e rassicurante. A quel
punto, la trappola può
prendere diverse dire-
zioni. In alcuni casi, viene
inviato un link che ri-
manda a moduli online
apparentemente legit-
timi, nei quali si richiede
di inserire dati personali:
nome, cognome, indi-
rizzo, ma anche informa-
zioni più sensibili come
codice fiscale o estremi bancari. In altri casi,
il falso recruiter propone opportunità di in-
vestimento “legate al lavoro”, promettendo
guadagni facili e immediati attraverso piat-
taforme poco trasparenti. Il risultato, pur-
troppo, è sempre lo stesso: sottrarre
informazioni personali o denaro alla vit-
tima. La forza di questa truffa risiede nella
sua credibilità. Non si tratta di un messaggio
generico o palesemente sospetto, ma di
una comunicazione mirata, che si inserisce
perfettamente nel contesto quotidiano di

chi sta cercando lavoro. Il
tono è professionale, la ri-
chiesta è plausibile, e il ca-
nale WhatsApp è ormai
utilizzato anche da molte
aziende per comunica-
zioni rapide. Questo
rende più difficile distin-
guere ciò che è autentico
da ciò che non lo è. La
prevenzione resta l’arma
più efficace. Alcuni accor-
gimenti, semplici ma fon-

damentali, possono fare la differenza: Non
cliccare mai su link ricevuti via SMS o
WhatsAppse non si è assolutamente certi
della loro provenienza. Verificare sempre
l’azienda: una ricerca online può rivelare
rapidamente se si tratta di un’entità reale e
affidabile. Non condividere dati personali
o bancari tramite canali non ufficiali. Nes-
suna azienda seria li richiede in questo
modo. Diffidare da promesse di guada-
gni facili: spesso sono il segnale più evi-
dente di una truffa. Bloccare

immediatamente il numero sospetto
per evitare ulteriori contatti.
In caso di dubbio o se si sospetta di essere
stati vittima di un tentativo di truffa, è im-
portante agire tempestivamente. La segna-
lazione può essere effettuata attraverso il
portale ufficiale della Polizia Postale, all’indi-
rizzo www.commissariatodips.it, uno
strumento fondamentale per contribuire al
monitoraggio e al contrasto di queste atti-
vità illecite. In un mondo sempre più con-
nesso, anche la ricerca di lavoro passa
attraverso strumenti digitali. Proprio per
questo è essenziale mantenere alta l’atten-
zione: dietro un’opportunità apparente-
mente concreta può nascondersi una
minaccia reale. Riconoscere i segnali e adot-
tare comportamenti prudenti è il primo
passo per proteggere sé stessi e i propri
dati. Appuntamento alla prossima setti-
mana con la rubrica “I consigli della Polizia
Postale: come difendersi dagli inganni del
web”, realizzata in collaborazione con la
sezione operativa per la Sicurezza Ciber-
netica della Polizia Postale di Trapani. 

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

Curriculum e WhatsApp: la nuova truffa che sfrutta chi cerca lavoro
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Trapani in D e Antonini chiede ai tifosi protesta e “fazzoletti bianchi”

Con la sconfitta contro Cosenza, il Trapani
ufficialmente è retrocesso in serie D da ul-
tima in classifica. Dopo una stagione con

diverse penalizzazioni e sanzioni amministrative,
la società granata è sprofondata nel baratro con

una serie di ricorsi, alcuni dei quali rigettati. Ora
arrivano le parole del patron Valerio Antonini:
“Domenica lo stadio deve essere la casa di tutti i
trapanesi: ingresso gratuito, biglietto a zero
euro, perché questa non è una partita come le
altre, ma un momento di unità e di rivendica-
zione collettiva. Invitiamo tutti a presentarsi con
un fazzoletto bianco e, all’ingresso delle squadre
in campo, a dare vita a una protesta forte, com-
patta, senza precedenti. Una protesta ferma e
determinata, ma composta, capace di far sentire
con chiarezza la voce di un’intera comunità. Oggi
emergono fatti gravi, supportati da un docu-
mento ufficiale dell’Agenzia di Riscossione che

parla chiaramente di IVA, e che confermano
quanto denunciamo da tempo: una vicenda che
ha arrecato un danno enorme allo sport e alla
città. Chiediamo con forza che vengano restituiti
i punti e riconosciuto ciò che spetta alla Trapani
Shark, insieme al ristoro dei danni subiti. È il mo-
mento di mettere da parte ogni divisione: da-
vanti a fatti così evidenti, Trapani deve essere
una sola voce. Ora o mai più. Dobbiamo ripren-
derci ciò che ci è stato tolto”. Domenica 26 aprile,
in casa contro il Siracura, dalle ore 18, si pro-
spetta una partita calda più negli spalti. Anche
se il presidente Antonini ha invitato alla protesta
composta, ci si può aspettare di tutto.

Niente biglietti ai tifosi azzurri per Castellammare-Marsala, la protesta

Nuovo divieto tra tifoserie. La Prefetta di Tra-
pani Daniela Lupo, ha disposto il divieto di
vendita dei tagliandi ai residenti nel co-

mune di Marsala, in occasione dell’incontro di cal-
cio “Castellammare 94 – Marsala 1912” valevole
per il Campionato Eccellenza Sicilia, girone A in
programma il giorno 25 aprile alle ore 16, presso
lo Stadio comunale “Giorgio Matranga”. Il provve-
dimento è stato adottato, sentito il parere del
Questore e in conformità alle determinazioni
dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni
Sportive, per esigenze di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, tenuto conto della recente ri-
valità che contrappone le due tifoserie. Non è il
primo caso quest’anno che al Marsala si fa un di-
vieto in entrata e in uscita. Da qui la protesta del

gruppo di tifosi “Innamorati del Marsala 1912”:
“Esprimiamo la nostra profonda contrarietà a un
provvedimento che riteniamo gravemente pena-
lizzante e incomprensibile”, dichiarano i tifosi,
sottolineando come la decisione colpisca un mo-
mento particolarmente significativo della sta-
gione, vissuto con passione e attaccamento ai
colori. Nel comunicato si chiede un intervento ur-
gente da parte delle istituzioni competenti per ri-
vedere la misura adottata, individuando soluzioni
che consentano comunque la presenza della tifo-
seria nel rispetto delle norme di ordine pubblico
e sicurezza. “Valori – precisano – che la nostra co-
munità non ha mai messo in discussione”. Per il
gruppo organizzato, la questione va oltre
l’aspetto sportivo: “Negare ai tifosi del Marsala la

possibilità di seguire la propria squadra significa
privare il calcio della sua essenza più autentica,
quella della passione condivisa”. Da qui l’appello
finale: ristabilire un diritto ritenuto fondamentale
per ogni tifoseria, quello di essere presente ac-
canto alla propria squadra soprattutto nei mo-
menti decisivi della stagione. [ c. m. ]

Pallamano: Erice vince in trasferta, Trapani prima alle Final Eight

Fanno bene le squadre trapanesi di Pallamano.
Parte con una vittoria importante il cammino
dell’AC Life Style Erice nei play-off Scudetto. Le

Arpie superano in trasferta Nuoro con il punteggio
di 19-37, conducendo la gara sin dalle prime battute
e mantenendo il controllo per tutti i sessanta mi-
nuti. Un successo costruito attraverso intensità di-
fensiva, ritmo nelle transizioni e gestione dei
momenti chiave, che consente alla squadra di coach
Frédéric Bougeant di portarsi in vantaggio nella

serie in vista della gara di ritorno. La Handball Tra-
pani fa centro e vince anche contro Conversano e
questo significa imporsi come prima classificata al
concentramento di Chieti di Serie A2, entrando dalla
porta principale alla prossima Final Eight che può
regalare la massima serie e che si svolgerà dal 21 al
24 maggio. La squadra granata si è aggiudicata la
vittoria con un punteggio di 23 a 32 e ora si prepara
a raggiungere l’ultimo traguardo. Partita gestita con
autorità, senza strappi ma con continuità.

Basket: Marsala retrocede, ma saluta la stagione con orgoglio

Si chiude con amarezza ma anche con segnali in-
coraggianti la stagione della Nuova Pallacane-
stro Marsala, retrocessa al termine dei playout

dopo la sconfitta in gara 3 contro Scicli (95-81). Una
partita combattuta solo a tratti, con i marsalesi ca-
paci di restare in scia fino all’intervallo prima di ce-
dere nel secondo tempo all’allungo decisivo degli

avversari. Al di là del risultato finale, il bilancio della
stagione non è però completamente negativo. La
squadra ha mostrato compattezza e spirito di sacri-
ficio, affrontando un campionato difficile e spesso
in salita. A emergere con forza è soprattutto il per-
corso di crescita dei tanti giovani inseriti nel roster,
che nel corso dei mesi hanno trovato spazio, minuti

e responsabilità, maturando esperienza preziosa.
Proprio su questo gruppo la società intende co-
struire il futuro, puntando su una base solida e mo-
tivata. La retrocessione rappresenta dunque un
punto di ripartenza più che di arrivo, con l’obiettivo
di trasformare le difficoltà in occasione di rilancio e
consolidamento per le prossime stagioni.
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Il derby tra Marsala Futsal e Futsal Mazara ha rega-
lato un gran bel calcio a 5, con una gara combattuta
e ricca di contenuti tecnici ed emotivi, confermando

il valore di entrambe le squadre in una stagione di alto
livello per il calcio a 5 siciliano. Al Palasport di Marsala
è andata in scena la gara di ritorno dei quarti di play off
di Serie A2, con gli azzurri chiamati a ribaltare il 4-1 su-
bito all’andata a Mazara del Vallo. Il risultato finale di 4-

3 per il Marsala racconta una vittoria importante, ma
non sufficiente a ribaltare il doppio confronto: a stac-
care il pass per il turno successivo è infatti il Mazara,
forte del margine costruito nella prima sfida. La partita
è stata giocata su ritmi elevatissimi sin dai primi minuti.
Il Marsala Futsal 2012 ha approcciato con aggressività,
trovando subito spazi sulle fasce e mostrando grande
intensità nel pressing. Il vantaggio iniziale firmato da
De Bartoli ha dato slancio ai padroni di casa, ma il Ma-
zara ha risposto con lucidità, confermando la propria
organizzazione e capacità di reagire nei momenti
chiave. Il primo tempo si è chiuso sul 2-1, in un equili-
brio costante tra fase offensiva e attenzione difensiva
da entrambe le parti. Nella ripresa il match ha mante-
nuto lo stesso copione: il Marsala ha cercato di aumen-
tare la pressione, trovando anche il momentaneo
allungo, ma il Mazara ha saputo restare dentro la par-

tita con ordine e concretezza, approfittando anche
delle situazioni favorevoli, tra cui le palle inattive e le ri-
partenze. Le reti di Alves e Joao hanno tenuto vivo il
confronto, mentre l’espulsione nel finale ha aggiunto
ulteriore tensione a una gara già molto intensa. Dal
punto di vista del Marsala, la gara lascia comunque un
bilancio complessivamente positivo sulla stagione. La
società azzurra saluta i play off dopo un percorso che,
da neopromossa, l’ha vista competere stabilmente ad
alti livelli, sfiorando l’A2 Élite. Il club ha sottolineato
come il gruppo abbia sempre dato tutto, confermando
crescita e solidità organizzativa. Sul fronte opposto, il
Futsal Mazara ha mostrato compattezza e maturità
nella gestione del doppio confronto. La vittoria nella
gara d’andata si è rivelata decisiva. La doppia sfida tra
le due formazioni ha dunque offerto uno spettacolo di
alto livello, con un pubblico numeroso e partecipe. 

Futsal: Mazara avanza, Marsala saluta i playoff dopo una sfida spettacolare

Weekend intenso e ricco di risultati per la marsalese
Star Cycling Lab, impegnata domenica 19 aprile tra
strada e mountain bike. A Rosolini, nella seconda

serie, successo netto per Ninni Stella, primo al traguardo
con una prova dominante. Buone prestazioni anche per Ni-
cola Eramo, Felice La Grutta e Riccardo Samaritano, tutti nel
gruppo centrale. Tra gli Esordienti Ciccio Bendici è giunto
terzo al termine di una gara brillante. In evidenza anche
Peppe Ampola, Manuel Putaggio e Giulio Fontana. Sfortuna

invece per Pietro Bendici tra gli Allievi, costretto al ritiro per
un guasto meccanico mentre era tra i migliori. A Comiso,
nella prima prova XCO della Coppa Sicilia Giovanissimi MTB,
tanti i giovani al via: Stella, Azzaro e Giallongo (MiniPG), Ba-
sile, Tiralongo e Di Rosa (G1), Rossitto (G2), Santapaola e Di
Rosa (G3), Solarino e Morale (G4), Romeo (G5). Miglior risul-
tato per Solarino, quinto nella categoria G4/M. La squadra
tornerà in gara il 25 aprile ad Alcamo e il 26 a Bisacquino,
mentre i Giovanissimi saranno impegnati a Palagonia.

Star Cycling Lab protagonista su tre fronti: vittorie e podi nel weekend
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